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OGGETTO:  Ricorso iscritto al n. 1160/2020 R.G. Tribunale di Palermo, Sezione Lavoro 

promosso contro il Comune di Palermo da ex Dirigente Avvocato Cassazionista 

 

 

 

 

 

Proposta di determinazione n.   3  del 9.10.2020 

 

 

 

 



Il Dirigente del Settore Risorse Umane 

Visto il ricorso iscritto al n. 1160/2020 R.G. Tribunale di Palermo, Sezione Lavoro, notificato a 

questa Amministrazione in data 14.4.2020, promosso dal Dirigente Avvocato Cassazionista … 

…, cessato dal servizio il 1°1.2020, che ha impugnato le norme regolamentari, medio tempore 

vigenti, relative alla corresponsione in favore dei legali del Comune di Palermo dei compensi 

professionali per i giudizi conclusi con sentenze favorevoli per l’Ente al fine di ottenere € 

93.586,00, oltre interessi e rivalutazione, per effetto della richiesta riliquidazione di detti 

compensi; 

vista la determinazione dirigenziale n. 264 del 18.6.2020 (all. 1), con la quale l’Avvocato Capo 

Coordinatore, competente ai sensi dell’art. 82 dello Statuto del Comune di Palermo, “ritenuta 

l’opportunità e necessità che l’Amministrazione comunale si costituisca nel giudizio anzidetto 

per ivi rassegnare le proprie domande, eccezioni e difese”, ha autorizzato la resistenza nel 

giudizio come sopra pendente; 

tenuto conto che l’Avvocatura ha evidenziato “la condizione di conflitto di interessi degli 

avvocati dipendenti dell’Avvocatura comunale”, ciò che rende necessario affidare le difese 

giudiziali dell’Amministrazione ad un legale esterno; 

considerato che per tale ragione occorre procedere all’individuazione di un professionista 

esterno in possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento dell’incarico di rappresentanza e 

difesa di questo Comune nel giudizio citato;  

 

visto il mandato dell’11.8.2020 - a firma del Sig. Vice Sindaco - a procedere con tale nomina 

attingendo all’Albo aperto di Avvocati esterni istituito con determinazione dirigenziale n. 7693 

del 20.6.2019 del Vice Segretario Generale (all. 2); 

  

vista la lettera n. 687171/1 del 1°.7.2020 (all. 3) con la quale la Vice Segreteria Generale, nel 

segnalare i nominativi degli Avvocati esterni inseriti nella sezione “B Contenzioso 

giuslavoristico” di detto “Albo aperto”, ha invitato ad “attivare apposita procedura selettiva, da 

esperirsi nei confronti dei … professionisti” interessati, “optando fra il criterio del prezzo più 

basso ovvero dell’offerta economicamente più vantaggiosa”, fermo restando l’onere della 

“verifica generale dei requisiti ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 in capo al professionista individuato”; 

tenuto conto che questo Settore Risorse Umane, con provvedimento n. 7624 dell’11.8.2020: 

- si è determinato a “procedere all’affidamento dell’incarico della rappresentanza e difesa 

dell’Amministrazione nel” richiamato “giudizio  … al professionista che - tra quelli che 

iscritti nell’”Albo aperto degli Avvocati esterni” del Comune di Palermo” sarebbero stati 

“invitati a manifestare il proprio eventuale interesse all’affidamento dell’incarico” - avrebbe 

offerto “il massimo ribasso sulla base di € 12.756,00, oltre CPA e IVA se dovuta, 

prediligendo, in caso di parità delle offerte presentate, quella economicamente più 

vantaggiosa, da valutare avendo riguardo agli incarichi precedentemente conferiti 

all’esterno per contenziosi analoghi al presente; tutto quanto sopra, ferma restando la 

verifica del possesso dei requisiti e dell’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interessi con l’incarico da conferire, avuto riguardo anche al nominativo del ricorrente”; 

- ed ha prenotato (prenotazione n. 2020/80358 – all. 4) – sul pertinente cap. 3504/20 del 

vigente PEG 2019/2021 per l’anno 2020 – la somma di € 16.184,81 (ossia € 12.756,00, 

maggiorati di CPA e IVA);  



tenuto conto che entrambi i professionisti invitati a manifestare il proprio eventuale interesse 

all’affidamento dell’incarico in argomento hanno risposto positivamente, offrendo: 

- uno, l’Avv. Antonietta Platania del Foro di Catania, un ribasso del 65%; 

- l’altro, Avv. Giancarlo Savagnone del Foro di Palermo, un ribasso del 50%; 

 

considerato che nella lettera di invito alla manifestazione di interesse si era precisato che il 

ribasso da proporre non avrebbe potuto superare le riduzioni massime previste dal D.M. n. 

55/2014, ossia il 50% della base, e che quindi l’offerta dell’Avv. Platania è stata ammessa alla 

procedura comparativa riparametrando il ribasso offerto a quello massimo consentito; 

 

tenuto conto che, quindi, a parità di offerte, si è fatto ricorso all’ulteriore criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa valutata avendo riguardo agli incarichi precedentemente conferiti 

all’esterno per contenziosi analoghi a quello in argomento, e che il professionista rispondente a 

tale criterio di scelta è risultato essere l’Avv. Savagnone, il quale, recentemente incaricato (con 

determinazioni sindacali nn. 49 e 55, rispettivamente del 10.4 e del 13.5.2020) della difesa 

dell’Amministrazione in giudizi analoghi a quello in oggetto, è già in possesso di copia della 

regolamentazione interna in materia di distribuzione dei compensi professionali, oggetto della 

presente lite, e ne ha approfondito lo studio; 

 

attestato che dal predetto professionista sono stati acquisiti:  

- il curriculum vitae (all. 5), che testimonia il possesso da parte dello stesso dei requisiti 

professionali necessari per l’espletamento dell’incarico in oggetto,  

- la dichiarazione, risultante dalla domanda di iscrizione nell’”Albo aperto” citato, della titolarità 

“di polizza assicurativa per la copertura dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività 

professionale di cui all’art. 12 della L. 247 del 2012, conforme alle condizioni fissate dal 

Ministero della Giustizia con decreto del 22.09.2016”;  

- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 (all. 6) nella 

quale sono contenute le dichiarazioni relative all’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse in relazione all’incarico da ricoprire, nonché all’insussistenza di cause di 

inconferibilità e di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013;  

- la sottoscrizione per accettazione dei contenuti, compreso il compenso, dello schema del 

disciplinare di incarico (all. 7); 

attestato altresì che il Settore Risorse Umane, con messaggio di posta elettronica del 18.9.2020, 

ha avviato, presso gli Uffici dell’Amministrazione comunale, una ricognizione per verificare 

l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi in relazione all’incarico da 

affidare, e di eventuali cause di inconferibilità/incompatibilità, e che in esito a detto messaggio 

non sono pervenute segnalazioni contrarie;  

attestato infine che le ulteriori verifiche previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 53, 

comma 16 ter, D.Lgs. n. 165/2001 si sono concluse senza segnalazioni; 

espresso parere favorevole in ordine alla legittimità, alla regolarità e correttezza dell’atto e 

dell’azione amministrativa, gs art. 4, comma 2, del Regolamento dei controlli interni approvato 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 4/2017,  

dato atto che gli allegati al presente provvedimento non sono disponibili in un formato che 

rispetta i requisiti tecnici di accessibilità presso gli archivi degli Uffici dell’Amministrazione 

comunale; 

 

 



PROPONE 

di nominare, per la rappresentanza e difesa dell’Amministrazione Comunale nel ricorso iscritto al 

n. 1160/20120 R.G. Tribunale di Palermo, Sezione Lavoro, l’Avv. Giancarlo Savagnone, con 

studio in …, via … n. …. 

Il perfezionamento del rapporto relativo al superiore incarico, come pure l’efficacia del presente 

provvedimento, dovranno essere subordinati alla esecutività della determinazione dirigenziale di 

impegno di spesa per l’importo di € 6.378,00, oltre CPA e IVA (€ 8.092,40), che dovrà essere 

assunto - tramite trasformazione della corrispondente quota della prenotazione n. 2020/80358 

disposta con determinazione dirigenziale n. 7624 dell’11.8.2020 del Settore Risorse Umane - sul 

cap. 3504/20 del PEG 2019/2021. 

                                                                  

                        Il DIRIGENTE DI SETTORE 

                    f.to           D.ssa Paola Di Trapani 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA 

FINANZIARIA  

Si attesta che la copertura finanziaria è a valere sul capitolo 3504/20, come da allegato  certificato 

di prenotazione di impegno assunto con determinazione dirigenziale del Settore Risorse Umane n. 

15622 del 23.12.2019.   

 

     Il Ragioniere Generale 

 F,to          Dott. B.Basile 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

CONTROLLO DI CUI ALL’ART. 4, COMMA 2, 

DEL VIGENTE REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI 

Si attesta che sul presente provvedimento sono stati effettuati i controlli di cui all’art. 4, comma 2, 

del vigente “Regolamento dei controlli interni”, e che non sussistono ulteriori cause di nullità 

ovvero gravi violazioni di legge e/o palesi irregolarità ostative all’adozione del medesimo. 

 

   Il Segretario Generale                 

f.to Dott. Antonio Le Donne 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

IL SINDACO 

vista e condivisa la relazione che precede; 



visti gli esiti della verifica condotta dal Settore Risorse Umane, dalla quale non sono emerse 

ipotesi di inconferibilità/incompatibilità e/o situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi 

in relazione all’incarico da ricoprire; 

preso atto che il Ragioniere Generale ha rilasciato il visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria secondo le modalità indicate nel vigente Regolamento di contabilità;  

preso atto che il Segretario Generale ha effettuato il controllo giuridico-amministrativo ex art. 4, 

comma 2, del vigente Regolamento dei controlli interni e non ha segnalato cause di nullità 

ovvero gravi violazioni di legge e/o palesi irregolarità ostative all’adozione del presente 

provvedimento; 

visto l’art. 13 - co 1 - della L.R. n. 7/92, 

visto l’art. 46 del vigente Statuto Comunale, 

viste le direttive nn. 1861280 e 686831, rispettivamente del 12.12.2017 e dell’8.5.2018, 

DETERMINA 

nominare l’Avv. Giancarlo Savagnone del Foro di Palermo con studio in …, via … n. …, quale 

rappresentante e difensore dell’Amministrazione Comunale nel giudizio iscritto al n. 1160/2020 

R.G. Tribunale di Palermo, Sezione Lavoro, promossi da un ex Dirigente Avvocato 

Cassazionista. 

Il perfezionamento del rapporto relativo al superiore incarico, come pure l’efficacia del presente 

provvedimento, è subordinato alla esecutività della determinazione dirigenziale di impegno di 

spesa, che il Settore Risorse Umane dovrà approvare per l’importo di € 6.378,00, oltre CPA e 

IVA (€ 8.092,40), relativo all’incarico in argomento, e che dovrà essere assunto – tramite 

trasformazione della corrispondente quota della prenotazione n. 2020/80358 disposta con 

determinazione dirigenziale n. 76240 dell’11.8.2020 del Settore Risorse Umane - sul cap. 

3504/20 del PEG 2019/2021. 

Di detto provvedimento, oltre che di quello presente, dovrà essere data comunicazione al 

nominato professionista, il rapporto con il quale sarà regolato da apposito disciplinare, secondo 

lo schema già approvato con determinazione dirigenziale n. 7624 dell’11.8.2020 del Settore 

Risorse Umane e accettato dall’interessato.  

Nei limiti dell’incarico conferito con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del 

D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018, e del “Codice di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento 

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”, l’avvocato nominato è 

designato “responsabile del trattamento e conservazione dei dati” relativi alla pratica in oggetto 

di cui verrà in possesso per l’espletamento dell’incarico medesimo. 

                                                                                                IL SINDACO 

                                                                       f.to                  ( Prof. Leoluca ORLANDO ) 

 

 

 


